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PERSONAGGI 


ANDREA  CHENIER  (i) Tenore 

CARLO  GERARD Baritono 

MADDALENA  DI  COIGNY Soprano 

LA  MULATTA  BERSI Mezzo  soprano 

LA  CONTESSA  DI  COIGNY ] 

l    Mezzo  soprano 
MADELON    \ 

ROUCHER     j 

IL  ROMANZIERO,  pensionato  del  Re  (Pietro  Fléville) \    Basso  o  baritono 

FOUOUIER  TINVILLE,  accusatore  pubblico ] 

IL  SANCULOTTO  MATHIEU  detto  «  POPULUS        Baritono 

UN    «  INCREDIBILE  <      ] 

\     Tenore 
L'ABATE,  poeta \ 

SCHMIDT,  carceriere  a  San  Lazzaro 

IL  MAESTRO  DI  CASA 

DUMAS,  presidente  del  tribunale  di  Salute  Pubblica 


Danze,    Signori,    Abati,    Lacchè,    Staffieri,    Ungheri  volanti,    Musici,    Servi,    Paggi,     l 'alletti,    Pastorelle, 

Straccioni. 
Borghesi,  Sanculotti,   Carmagnole,  Guardie  nazionali,  Soldati  della  Repubblica,  Gemtarmi,  Mercatine,  Pesci- 

vendole,  Calzettaje,   Venditrici  ambulanti,  Meravigliose,  Incredibili,  Rappresentanti  della  Nazione,  Giudici, 

Giurati,  Prigionieri,  Condannati,  Ragazzi  strilloni. 
Un  maestro  di  musica,  Alberto  Roger,  Filandro  Fiorimlli,  Orazio  Coclite,  Un  bambino,  Un  cancelliere.  Il 

vecchio  Gerard,  Robespierre,  Couthon,  Barras,  Un  Fratello  servente  (garzone  di  caffè),  ecc. 


(1)  Da  H.  de  Latouche,  Méry,  Arsene  Houssaye,  Gauthier  e  J.  ed  E.  de  Goncourt,  ebbe  la  idea  di  drammatizzare  pel  Teatro  di  Musica 
il  personaggio  e  attinse  dettagli  di  verità  d'epoca  l'A.  del  libretto.  L.  I. 


ANDREA  CHÉNIER 


OPERA  IN  QUATTRO  QUADRI 


UMBERTO  GIORDANO 


QUADRO    PRIMO 


In  provincia;  -  nel  castello  della  Signoria  dei  conti  di  Coigny.  —  Il  giardino  d'inverno.  La 
t>ran  serra.  —  All'alzarsi  della  tela,  sotto  i  rigidi  comandi  di  un  arrogante  e  gallonato  Maestro  di 
Casa,  corrono  Lacchè,  Servi,  Valletti  carichi  di  mobili  e  vasi,  completando  l'assetto  della  serra. 
CARLO  GERARD,  in  livrea,  entra,  sostenendo,  con  altri  servi,  un  azzurro  e  pesante  sofà 
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O U AD RO    SECONDO 


La  scena  a  destra,  nel  primo  piano  un  altare  dedicato  a  Marat.  -  A  sinistra;  nel  primo  piano  la 
terrazza  del  Feuillants  e  il  Caffè  Hottot.  —  Nel  fondo:  l'ex  Cours-la-Reine  che  diagonalmente  attra 
versa  la  scena,  allargandosi  a  destra,  restringendosi  a  sinistra,  difeso  dalla  Senna,  che  gli  scorre 
parallela  :  da  parapetto,  platani,  lanterne.  Di  scorcio,  obbliquamente,  il  ponte  Peronnet,  che  attraversa 
la  Senna  e  conduce  al  palazzo  dei  Cinquecento.  —  Presso  aW'altare  stanno  il  Sanculotto  Mathieu, 
detto  POPULUS,  e  la  Carmagnola  ORAZIO  COCLITE.  -  ANDREA  CHÉNIER  siede  tutto 
solo  ad  un  tavolino  in  disparte 
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Vr  p  p  i^  ;>  ji  j  r  p  p 


Che 


>0 


sì, 


più  voi.  te  ha  par  .  la  .  to      la     sua  vo  .  ce  al  mio 


é-i£À 


^ 


E£ 


Hg^ 


wm 


PDZ 


cres. 


CiiA 


j   i  p  p  p  p  p  i  r  r  p  p^fp 


cuo   .      .  re; 


u  .  di .t a  io  l'ho  so  .    ven  .  te     con  la  sua  vo.ce  ar 


cres.  molto 


tofpoi  PP 


wm 


i 


cres. 


r ali. molto 


m 


s 


./A 


è 


trattenendo 


Che. 


den 


te 


dir 


.  ?  .  t 


éJììJbé 


cres.  molto 


mi:  Cre 

Vr- 


f  P 


^  r^J 


t 


4 — ^Sa — 


^ 


co/  canto 


m 


i 


i 


E        929         6 


J  =104    con  slancio 


^ 


V 


(tffrett. 


8eé 


^ 


89 

srmprejorte 


frw^ 


Che. 


l'I 


.  di  al  .   l'a 

V 


mor;  Che.  nier.. 


tu         sei        a 


li   i    gg      li 


^ 


;e=± 


^E^ 


:104 


_LJ>tì* 


«^r 


^ 


qffrett. 


uàgL 


&A£L 


Che. 


(intono) 


denziaimente)  «  piacere 


ìaJinente;  <*  /««toc  3   ^ 


Che. 


Da  tem_po  mi  per.  ven.go.no  stra.  ne    let.te.re 


or    so.  a  .  vi,    or 
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~Tf~ 


K  co/ 
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P 


m 


#5 
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gra.  vi 


12 
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Che, 


$ 


t  tiJ}\  J   J    ÉppÉH    J   **p'pppp 


Scrive  una      don-  na       mi.steriosao  .  gno  .   ra  !  In  quelle  suepa 


"Estete 


#gl03Si- 


è  "p  p  p  p  *ii 


¥ 


Che 


ro  .le       vi  _  bra  un'  a   -      ni  -  ma  ! 


Chi     sia, 


fc* 


» — ?=• 


^ 


>J     J    J    — -^j 

w.tf.  ~ "5 


s 


p"1 


«=» 


*bt 


rfrr    "cJr  rr  ^^ 


^' 


;  +* 


(  gli  most  ra  una  lettera  ) 


"p  p  p  p— r 


*        ?  l'f!  «p    ^^ 


Glie. 


in  -    da  .    gato  ho  in .  va   .       _    no 


Fi  -  no  .   ra!        Ma  or 


ROUC. 


1 


An    .      cor  ? 


E  929  S 


9i 


(con  un  grido  di  trasporto)  P         V 


a  (con  un  grido  di  trasporto)  r         r 

I  g  Jm        f       «p    p  p  I  P   v    f 


Che 


guar.  da  ! 

I  legge  ; 


Ah  !    la    ve  .     drò  ! 


1    I        |  [|P  »^^ 


(sempre  gli  occhi  fìssi  sulla  lettera  ) 

11 


|W     B     fl    %,.       f^ 


Qui  un   ri  .    tro  .  vo  ? 


La     mi.  ste  -  rio   .      .sa     al  . 


UT  fe-U-T 


l>**p     |     |  ^==¥ 


*r    >-J> 


Cprende  la  lettera, 


r    y#JT    * 


3 


.  fin  sol    .      le    .    va  il  ve    _ 


Ve.diam  ! 


Ali?  scherzoso.  J  =  76 

l'esamina  e  sorride  ironicamente  alla  firma  „  Speranza  „) 


p 


I  l     P 


Ali0,  scherzoso .  J  :  76 


il* 


* 


J 


y 


^ 


Tf 


j-  y  "'  ^  V 


ìf 


Cai.  li  .     .  gra 


J-j**È## 


«29  S 


9? 


.»>    c     p  m  ki  t?*p  t  r       / 


5 


M# 


fia 


in     ve  .  ro    feiiimi  .    nil  ! 


ggjj  « 


£ 


i 


PS 


gg 


Car  _  tae.le. 


ÉE^Mfe 


h>  ,    b 


acceiit. 


#Ofj 


J^J^TT^ 


J* 


(fiutala  lettera) 


fe^^s 


v 


i 


i 


s 


gan.  te!...  Ma, ohi    .     ine 


^._n*g 


Éj  1>È   fei 


#È 


yggj 


? 


& 


jooco   r? 


m     m     0     m        \y  m        m  (restituendo  la  lettera/-^  __     \im'SL& 


- 0-m m    m    f.    m    m    ,  9m *  v'"» 


frWT  i  r  g 


al -la   ri.vo.lu  .  zio.  ne!,, 


m 


è 


t   y  1 


Questo  genjtil     bi    .      gliet    .  to, 

foggerò  e  scherzevole 
a  tempo 


iPPP 


co/   canto 


fé  duro 


b*   * 


=J=J: 


l-B     V     t 


£ 


? 


r?=^ 


y 


»  r-frnfihN^ 


*  i  p 


a    prò  .  fu  .ino  di 


m 


$ 


ro.  sa.  pi'o.vo.ca    _    to  , 


re. 


* 


SU 


Che. 
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jgz: 


^=^ 


^tg    ^ 


$ 
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L 
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93 


nier,  io     non  m'ìn   .    gan    .    no,      lo  giù  .  ro, 


e  .  scedaunsa  .  lot 


£ 


* 


r  i  I'    il     >OT  B 


P 


*f=E 


? 


£=^ 


pesante 


ÌS3C 


5  J  S 


^2- 


§ 


ì=» 


f 


p=m 


-v* 


2£ 


É 


¥ 


EÈ 


g  i  fp  p 


ti    .   no 


troppo     noto  alla  .  mo  . 


re: 


Che  .  nier,  te     l'as.si 


m 


± 


m 


a 


'*  *    d   • 


2 


r=r 


7" 


r- 


Come  prima 


T^7X 


V— -V 


rfejty 


É 


w* 


rall. 


^^ 


g 


-  cu 


ro,    il    tuo   de    .   sti  .  no 


tihada.toil         cuor. 


y  J>  IP.  ^ 


wr~^>? 


^S 


3 


^^ 


@ 


w 


* 


pp 


g 


::^ 


^  y 


^™ 


rall. 


21 


* 


Allegro.  J=88 


f^t 


si 


Lento 


g  g  g  g  g 


i.  Lento 


d'u  .na   Me.  ra .  vi     .      glio     .      sa  ! 

Allegro.* -88 


I 


fi 


S 


j»#?> 


w 


-»- 
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1W 
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CHEWER 


a  tempo  Non 

»:    y     '77  B  B  B  I  ?  ^   v~f  ^  |^ff  ff  f  _j 


£ 


^ 


^ 


Ri  -  prendiil  pas.sa    .    por  .  to  e . . .      via  la         let .  te  .  ra  ! 


Che 


credo  ! 


a  piacere 


^^^^^^^^^^m 


m 


E: 


La  femmi.nil  ma  -   reapa.ri.gi.na  in  ondeirre  -  quiete    or  qui  ro  . 


Allegro.  J:  132 


.  ve.scia! 
Allegro,  è  - 132 


a  piacere 


t^  pp  n 


Io    le  co.  no. sco 


E  929  S 
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9.5 


1 


jt 0. 


e  a  i*r  nrps^irrf  *f  pe^s 


tut  _  te!  Pas.se   .    ran  _  no,  ed    io    ti    mo.stre  .  rò  la     bel_la    mi.ste. 

rall. 


-&- 


col  canto 


È 


8 


fe  i    te 


crea.  «mo/Zo 


"0- 

^>      '     '       (intanto  presso  il  ponte  si  accalca  gran  folla  nell'attesa  dell'uscita  dei  Rappresentanti  dei  Cinquecento.Folla  varia, 
1CHENIER    (colpito)       , 


'       |  p  p  P  p  M     B 


— JlSTt 


g   g   T       p  (1 


1    j   I     » 


U_  na  me.ra.vi -glio.sa  la  di    .     vi   .    .  na   crea,  tu    .     ra    del 

tcon  insinuazione) 


yjrp-p  DTTf     ppp'PPj 


.  no  .  sa 

Allegro.  J  =  96 
ufe 


U  -  na   ca.ri.ca   .     tu  .     .  raLU.namo.da! 


diversa  e  strana.  Tutto  il  torrente  del]  Opinione  pubblica  eia  ad  aspettare  l'idolo  dell'opinione  pubblicala  bussola  del  patriottismo 


r     m     p  i  r  *r    j  =gg  i  r   I  t   r 


Che. 


mio  pen.sier  so    -     gna  .    ta?!...  Qui  s' in  .  fran  .  gè         la       mia 


i  ^gwr   inpi-r   pp*r   m  \  'Ff?^ 


La  tua  di .  vi   .     na  so    .     a    .     ve  poesia 


in  fi.sciu  a    la  Ba. 


m 


u  tri  »fe~ì#   aO?  tì&  'g   fi 


*e 


33* 


5 


?l^       M 


qffrett. 

ili  ali  $ 


7lfc4       3?  7    3 5: 


? 


^2 


(1)  Dal  •<})-  al  ^  si  può  trasportare  ^  tono  sotto.  Vedi  appendice  B  .  E  929         S 

2 


w 


qe     Massimiliano  Robespierre.) 

*  k 


yooc-o  ralL n  tempo 


i 


-H. 


f-       T    f 


k*-^ 


string. 


U 


Clie. 


^ 


vi    -     ta         Ah  ! 


mio*     bel  so     .      gno  addi 


^^N 


w 


.1. 


p  OT    PP 


*     * P  PPPP 


stL  glia  ! . 


e   con  ri-messe      chio  .    me!  e  il  ne.  ro  alle 


Vp      \> 


n\ 


Ali? -mosso.  J  =  104 

(lacera  la  lettera) 


iJUìiiiJì 


EU    £  _* 


Che. 


^^¥ 


-   o,  ad  -   dio         bel 


so 


gno 


Accetto  il  passa. 


?•— M^? 


r> 


ci  .  glia  ! 


Fé    tèi)* 


ì   ifUSf   |   i^-^-tf^ 


Ali f  moSSO.  J:104 


g 


J_^ 


■j"  N  té 


=  hJ  É 


ÌW 


:V     ff\ 


.sY"  molto 


T 


t 


V?? 


rr^ 


iW 


^fl       fi      jt 


Che. 


por .  to 


.  por  .  io  !... 

(offrendogli  il  passaporto)  [^  -     "£-' 


(offrendogli  il  passaporto)  U         V*.'       -ft     -ft       g  Pjt,  Jt 

•»>    »       »    p   F    F  P   P  |  V     P     j 


E     prov _  vi  _  do    con  .   si  _    glio  ! 


.ti 


^J^T-fif 


jy  e  cres.a  poco  a  poco 


Jw 


JJTiJgTJ  JJ3i 


p 
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Che. 


m 


'M  v  M  fi  feÉ 


Ve  -  di  ?  Dal    pon  .te      Pe  _  ron 


s .  «Ut 


^n^r'T  r  r'ClCjj 


g  r  p  r r  § 


s 


io  co 


% 


t  )  )  jg 


j 


Che 


*);   T 


(in  tono) 

ii 


La  e  .  ter  _  na     cor  -  ti    . 


p  ff  M  fl  iT=£ 


?       i 


net 


s'ag.  glo.me  .  ra      la  fol   .       .la. 


$    ì    J>    i 


I    1    1    j    I  1  j  1  M  y  P  B 


Che. 


(l)  Vedi  appendice  C<  per  tornare  intono. 
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Che. 


SOP. 


(Gerard  salata,  ma  aduli 


«s 


TEN. 


Vi. va  Gè  .    rard! 


V 


* 


PF     P     P'         P 


^£ 


e 


£ 


BASSI 


Ecco    lag. giù        Gè  .   rard  ! 
~  3  ~ 


Vi. va    Gè  .  rard! 


i 


gpr  y ■  r 


s 


?. 


^^ 


r 


Ecco  lag.giù        Gè  .    rard! 


mm 


LAA 


M-J-J- 


jsr 


Sé 


-o- 


£ 


ifl      -a 


¥-&- 


cenno   dell  incredibile  esce  premuroso  dalle  file  dei  rappresentanti  e  gli  si  avvicina  lasciandosi  trarre  da  lui  in  disparte) 
\f^  Atterro  Moderato.^  96 
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(vedendo   comparire  Robespierre) 
MATHIEU  9 


mms^^=M 


99 


à 


SOP.  Jf 


"Vi.  va    Ro.bespier   _  .   re!Ev_    vi 


^m 


.va 


f 


k 


n* 


TEN.  Xf\ 


Vi  -  va    Ro  .  bespier 


tóz 


_    re.'Ev  -    vi 


ÌHHH 


va 


T==jaf=ffl=fj=— T 


t 


Vi  .  va    Ro.bespier 


£ 


PP^N 


re.'Ev  _    vi     _ 


^H 


-  va  ! 


5 


Vi .  va    Ro.bespier    .        .      re.'Ev  .    vi 
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(  accennando  a  Robespierre  ) 


XT 


|  JO       * 


Che. 


so.  lo. 


k 


F^r 


bion.da? 

GERARD     (con  entusiasmo) 


ft  ^  7   E 


Az -zur.ro  occhio  di      eie 


.  lo      sot.  to  u  .  na 


ROUCHER 


S 


y  i?  p  i?f!  a i  P  P  ()  fi  P  p  i 


E   quan.to  spazioadar  .  tefrailnumeeisa.cer  . 


Sfatti  n  ft^ 


1 


r 


^ 


jn  ì-tì  J-rj  ni 


>TT 


B  929  S 


m 


\>-&  • 


fron 


Ée 


te 


V-^- 


can 


£ 


di  -    da;  bionda   la 


W  I    I    » 


?      T  (i  p 


BOP.- 


do  .   ti! 


Ecco  Tal.  lien!., 


L 


3Et 


pm? 


TEN. 


Col.  lot  d'  Herbois! 


BASSI  P  \>p 


pi         *    g 


Ba  .   rer  ! 


i 


> 


É_É  I    bk 


^ 


P 


F 


j7]kJ"ì^  J^j  £f^ 


z   ru  g 


jn  ^ó^ 


►^ 


CHÈNIER 


^ 


r   3  B   B   * 


tu. * 


li  e.  ni^.ma  ! 


£ 


E 


I 


à 


g  j  (I  P'T 


ÌEE^É 


chio.  ma      con     ri   .    fles 


si  d'or  : 


u.  na  dol.cezza  in 


L. 


I ; 1 


feS 


Quel,  lo  è  Coutbon! 


^ 


£ 


P 


Saint- Just  ! 


i  fh  è    tte 


1»2 

IH.'      P 


r       t  p  '-pip 


PI 


fcp-^ 


^^ 


■vi    . 


so 


ed     un      sor    .    ri  .    so      di       don.na     non    u  - 


^S 


S 


£ 


fc 


Da  -    vid! 


Fou. 


»    JJ  M    y    * 


h.M   t 


r 


* 


Tallien  ! 


Bar.  ras  ! 


^ 


C  I  P    y    t 


3± 


? 


Fré .  ron ! 


ffefc 


bi.bi  r^ 


y 


* 


^g 


»»;  jn  ^  nn  <rn 


i 


y  ih 


B^ì  ufi  ^ 


20: 


zjz: 


% 


t* 


fc* 


V 


\>:* 


CHENIER 


(ironico) 


t  P  P  fl  P  P     I 


Robespierre  il  pie.  co  .  lo! 


ti:      V 


FbFr 


P  ?  P  P  P  P  P  I  P     P     P p  I 


ma     ...     no;       nel  suo  vestir  mo  .    de.   sto;   pu.di.co  ve  .        .lo 
ROUCHER [j. 


^ 


P  m  f 


Ul_  ti.mo,ve  -  di? 


V  '       \> 


n 


che  ! 


Le  Bas  ! 


>•     b 


Car.not  ! 


m 


^ 


P  g    *    * 


Thuriot  ! 


#f^ 


% 


—4 


^ 


jn^^^Tì 


y  i\>y- 


3prr)^rt± 


tro: 


*5 
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m 


r^=# 


Opp. 
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*?     l-        Ur-'r 


P  'T   ir     p "P 


p 


EÉ 


SO      . 


Tra  il       te   .   so    _        .    ro      d  un         se      .      no    ver.  gi    .     neo    ed 


d<    d>     d>         d> 


Ro.  bespier  -    re  ! 


m 


m 


& 


t  "e    t 


fejj 


% 


Si 


Fj  H 


ìs. 


rs 


^/j^z^ 


S^      T        ^ 


^SX 


J>    i 


j  P   P    P   P    P   P  1  | 


u  .    na       bian.ca      cuf  -  fia     sul  -  la  te 


sta. 


;* 


& 


£U 


l>*   * 


2 
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7*  fiS  ffi^B 


5— -i 


m 


>-&- 


r 


con  anima 
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g  a 


fc£ 


dis  -  si 


=P-P    ,   f    |  f     =E: 

Cer.  ca!  In     .     da    .      I     gal 

te- 


con  dolcezza 


±~=ì=*M 


Di 


msz 


£  £      fi    *    fi  ^    £~SP^ 


J» 


I 


*JF 


Tì^^m 


bJn  ^n  ^n^ 


>-o- 


"T 


k. 


^^^fnrir  p  (i  Tr-p 


i. 


ì 


I 


7 


nan  .zi    mi  è      pas  .    sa .  ta    qual    ba    _      le  .  no      un       dì 


ma 


m 


.     »    p    £  g    bk 


I, 


m 


w 


ia-^n^n^n 


7n  J7=^  J7^j4J- 


^gg 


b 


L-     accentato 


accentato Meno. U-  \>m   1*" 

p  t?  p  ppT  pp^ì?pp  p"g  p  r^ 


^ 


poscial'rhoper.du    . 

^ — ^^^      .    ta!  (Jr  più  non  vi.vo  ;      pe.no!  Mi  salva    tu  daquesta  an. 

*  gre  e  ,fe 


INCREDIBILE 


(pigliando  alarne  note) 
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mm 


fi 


m 


ff/ff  t 


Sta.se.ra  la  ve. 


-£ 


go   .scia  e...  tutto   a  .    vrai!... 


* 


•7 


p 


4ng- 


^ 
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(segui;  sempre  con  vivo  interesse,  attaccandosi  ai  loro  passi,  Chenier  e  Roucher.  Intanto,  non  ancora  si  sono  allontana, 
ti  pel  Cours-la- Heine  i  rappresentanti  la  Nazione, che,  ecco,a  traverso  ai  giardini  della  Tuileries,  appare  unavivacissi  _ 
ma  schiera  di  Meravigliose, ultima  Bersi) 
(da  questo  punto  incomincia  a  farsi  buio  da  arrivare  gradatamente  a  notte  completa  al  passaggio  delle  pattuglie) 
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ROUCHER 


(aChénier)       pi 


m  v  w  i  »■? 


Ecco. le  !...        Sfraiii  tem  .pi  !  La 


?H^ 


i  E.  ,    , 


^m 


e  e  t  1 
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3531 


R 


È 


con.  di: 


di       qui 


fa .  ci  .le  co    .    sa      sco .  prir      la      mi  .  ste 


Ì06 


CHENIER 


5É 


Par  .  tiam  ! 


*  r     p 


« 


.   no    ,        .   sa 


Guar. da  ! 


dim. 


^ 


i 


iS. 

:*- 


I 


r«#.  molto 
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Meno. 


d  gf  terlÉflrii^ 


.#/#> 

* 


*    s&. 


P 


«fìftfcfftf  fPfìSto'ifrrff 


si 


MiM   »*     té 
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? 


*? 


T      S* 


t* 


*r      *    T 


^  'fP  ?  >|)  *  | 
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(rapidamente  gli  susiirra) 


MJ^iy        M   t[!  p  , 
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ROKCHER 


Trattieni  qui  Che*  _  nier.  So  .  no      spia.ta! 


ì 
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Allegro  vivo.  J  =  i60 


(sorridendogli  indifferente) 


i       >    J> 


Per 


INCREDIBILE  (entra  in  mezzo  arditamente  fra  Bersi  e  Koucher) 


^-p  p p  p p ' pi p pbp p r  *  m-^ju^4 


Pro_ca.ce      Bersi,       qui      sonoancorperte! 


Meco  giùscendi  ? 


3=É 


ben. 
Allegro   vivo .  è  =  160 


^ 


I    bnK-"D»  t 


Perchè  no  ? 


È 


po.co? 

CHÉNIER 


t— i     p  p  p-p  p  I  _p__p____£ 


t      t       >  P"P  p 


% 


Una  Mera  .vi    .   glio.sa! 


Che  mi  vuol 


iJ>JOJ>j-J|l'f  gg 


Ì=F 


? 


s 


Non  ti  chiedo  che  una    Trenitz. 
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& 


Ho  indo.vi  .    na.to? 
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(segale  1  Incredibile  nei  sotterranei  del  Caffè) 


m 


Scendiam  ! 


Che. 


m 


dir? 


-  diam  ? 


P 


(fa.  il  gesto  di 


^EEEiE 
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E 


a 
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T 


T   f  y 


T 
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£ 


^ 


^s 


r 


r 


(con  disperazione) 


m 


Che. 


£ 


fuggire) 


0    mio    bel 

rall.  molto 
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lal.ba      di     do.  ma. ni  via!..In  cam.  mi.  no  !... 

sostenuto  assai 
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QUADRO    TERZO 


La  Sezione  prima  del  Tribunale  rivoluzionario  (Comitato  di  Salute  Pubblica)  Vasto 
stanzone  a  piano  terreno  ridotto  per  una  metà  (quella  di  sinistra)  a  tribunale,  l'altra  (quella  di 
destra),  divisa  durante  i  dibattiti  del  giudizio  da  una  opportuna  sbarra  divisoria,  riservata  al  pub- 
blico Sulla  tavola  della  presidenza  sta  collocata  una  colossale  urna  di  legno  dipinto,  presso 
all'urna  sono  ORAZIO  COCLITE  e  MATHIEU.  —  L'altra  metà  dello  stanzone  è  stipata  da  gente 
diversa.  -  Si  raccolgono  pubbliche  offerte.  —  Dietro  la  tavola  un  gran  drappo  tricolore,  steso.su 
due  picche,   portante  scritto     «  Cittadini  '  La  Patria  è  in  pericolo  '  • 
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(i  rappresentanti  fanno  ritirare  l'iurta, poi  si  allontanano, Gerard  siede  al  tavolo  e  stende  il  rapporto  pel  Comitato.  La  folla  a  poco 
a  poco  dirada. Mathieu  con  una  scopa  si  mette  a  spazzare  il  locale  che  in  breve  diverrà  tribunale  .La  Carmagnola  è  1  anima  dellastrada 
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(con  disperazione  a  Maddalena) 
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(Gerard  colto  da  un'  idea  corre  al  tavolo  e  seri. 
ve  rapidamente  un  biglietto  al  Presidente) 
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QUADRO    QUARTO 


Il  cortile  delle  prigioni  di  San,  Lazzaro  (ex  convento  di  San  Vincenzo  da  Paola  ridotto  a 
carcere).  —  ANDREA  CHENIER  è  nel  cortile  dei  prigionieri  ;  egli  sta  seduto  sotto  alla  lanterna 
che  vi  dà  luce,  e  scrive  sopra  una  piccola  assicella  con  una  matita  fatta  di  un  pezzo  di  piombo; 
scrive  ora  con  foga,  ora  arrestandosi  e  riflettendo  come  in  cerca  di  qualche  paiola  o  rima,  gli 
occhi  larghi,  inspirati,  luminosi.  ROUCHER  gli  è  vicino.  —   E  notte  alta 
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